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L’INTERVISTA ■ ANTONIO DI PIETRO

«Con l’Ulivo solo se riscopre la legalità»

03POL01AF01

NATALIA LOMBARDO

ROMA «Alle elezioni del 2001
ci sarà in tutti i collegi una li-
sta con il mio nome, e un
candidato premier. Mi batte-
rò contro Berlusconi e resto
idealmente con il centrosini-
stra, ma se la legalità non
torna al primo posto del pro-
gramma e certi personaggi
non restano fuori dalla por-
ta, correrò da solo, piuttosto
che con un centrosinistra
che si è sbracato su compro-
messi come quello del gover-
no Amato».

Espulso dall’Asinel-
lo, il senatore Antonio Di
Pietro si sta organizzando in
proprio per le prossime ele-
zioni e, se non troverà un
leader che possa avere il suo
peso, scenderà in campo in
prima persona. Per ora, pa-
rallelamente, sta raccoglien-
do adesioni al suo «Osserva-
torio Europeo sulla legalità e
sulla questione morale». Un
sito internet è il veicolo at-
traverso il quale i fedelissimi
dell’ex pm di Mani Pulite e
molti fuoriusciti dai Demo-
cratici si stanno riaggregan-
do. Sotto la scritta «In politi-
ca Insieme con Di Pietro», e
attorno alla sua faccia sorri-
dente, quasi un’icona per chi
ha a cuore la lotta alla corru-
zione, è tornato a svolazzare
il gabbiano arcobaleno, sim-
bolo dell’Italia dei Valori. Sul
piano politico Di
Pietro ha già avu-
to circa 12mila
«risposte» e, se-
condo un sondag-
gio, la sua lista po-
trebbe raggiunge-
re il 5 per cento. Il
progetto dell’ex
magistrato è quel-
lo di un soggetto
alternativo sia al
centrodestra ca-
peggiato da Berlu-
sconi che al cen-
trosinistra attuale.
Ma Di Pietro

esclude aggregazioni con i
centristi come Mastella. E,
per rispondere all’ipotesi del-
la nascita di un Terzo Polo
che non avrebbe una defini-
ta identità riconoscibile nei
due schieramenti, avanzata
ieri da Stefano Folli sul «Cor-
riere della Sera», il senatore
del Mugello per ora esclude
«inciuci»: «Noi ci alleeremo
solo con chi si riconoscerà
nei nostri ideali digiustizia e
legalità. Non credo proprio
infatti che potremmo avere
qualcosa in comune con chi
predica il libero uso della
droga o con chi spara a zero
sulla magistratura».

La lista Insieme con
Di Pietro resterà nel-
l’ambito del centro-
sinistra?

«Noi siamo irrever-
sibilmente colloca-
ti in alternativa al
Polo, perché il cen-
trodestra berlusco-
niano è l’avversario
da battere. Siccome
riconosciamo il bi-
polarismo, siamo
idealmentenelcen-
trosinistra.Masiaio
che altri, tutti but-

tati fuori, sappiamo che non
siamo ben accetti da tutti nel
centrosinistra perché non sia-
mo accondiscendenti al com-
promesso politico che è stato
fatto. Il primo è l’accettazione
delgovernoAmato, il secondo
è il ritorno di tanti personaggi
della prima Repubblica nella
scenadigoverno.Terzo, ilpro-
gramma politico: avremmo
voluto che in questi cinque
anni le norme sulla giustizia
fossero state più a favore dei
processi e meno degli imputa-
ti. Insomma, vorremmo una
legislazione che evitasse di da-
re in mano al Polo lo scettro di
quelli che tengono alla legali-

tà. Parlo per esempio di amni-
stia e indulto: il centrosinistra
l’ha venduta male e il Polo an-
che troppo bene: questo non
l’ha voluta perché non favori-
va qualcuno di loro, ma l’ha
fatta passare nell’opinione
pubblicacomel’averimpedito
che i delinquenti andassero a
rubare. È una mistificazione,
ma la colpa non è del Polo, è il
centrosinistrachenonsidove-
vasbracare».

Giuliano Amato è visto sempre di
piùcomel’unicaleadershippossi-
bile per il 2001. Perleièinaccetta-
bile,ovviamente.

«Scegliendo Amato credo che
aumenterà la disaffezione ver-
so il voto. Scegliendo Amato
Berlusconi ha già vinto. Per-
ché non credo alle capacità
taumaturgiche del presidente
delConsiglio:nondimenticoi
suoi silenzi debordanti e l’ap-
porto che ha dato alla delegit-
timazione di Mani Pulite; ma
ricordo di lui anche una ge-
stionecraxianadigovernoche
haprodotto guasti economici.
Insomma, la gente non capirà
più se si sta votando un uomo
di destra o di sinistra. E stavol-
ta non accetto il giochino ri-
cattatorio: tu devi continuare
a portare acqua al mulino del

centrosinistra perché sennò
vince Berlusconi. Non ci sto:
resto nella coalizione solo a
due condizioni: che ci sia un
programma che rimetta la le-
galità al primo posto e che ci
sia una scelta di candidati che
metta fuori dalla porta perso-
naggi che hanno già fatto loro
storia. Senza queste condizio-
ni, poiché Berlusconi ha già
vinto, tanto vale che portiuna
miapattugliadipersonechein
Parlamento garantiscano la
difesadellalegalità»

Percuièprontoacorreredasolo?
«LaListaDiPietrosarà intutti i
collegi con 940 candidati, sia
che siamo nel centrosinistra,
se ci sono le condizioni che ho
illustrato prima, sia che siamo
da soli. Comunque la mia po-
sizione è chiara: no al centro-
destra, ma corro anche da solo
piuttosto che stare insieme a
un centrosinistra allo stato at-
tuale, con un tale coacervo di
uominiedi interessiparticola-
ri che hanno perso di vista l’i-
deaoriginaledell’Ulivo».

Se per assurdo non ci fosse Berlu-
sconi, lei si riconoscerebbe nel
centrodestra?

«L’ipotesiè irreale, ilcentrode-
stra è Berlusconi, econ luinon
ciposso stare mancoseha l’in-
fluenza. Sono entrato nel cen-
trosinistraperchéchiamatoda
ProdieVeltroni, innomediun
Ulivo non partitico e con un
programma di libertà e solida-
rietà. Mi ritrovo al governo
Amato,DelTurcoe
Intini, le commis-
sioni su Tangento-
poli, gli indulti, le
amnistie e tutto il
resto. Insomma,
l’Asinello mi ha
buttato fuori su
questo, allora se
permettete me ne
ritornoallamiaIta-
lia dei Valori. Poi,
visto che si torna al
proporzionalismo
sui partiti, io, pur
essendo contrario,
non voglio più de-

legare nessuno. E non voglio
fare il portatore d’acqua come
hofattoperl’Asinello».

Anche Parisi però ora è critico su
Amato

«Per forza, lo vede che sta ri-
manendo solo, e fra poco do-
vrà sedersi sul tavolo del nuo-
vo centro. Senza di me perché
le persone dovrebbero votare
l’Asinello? Mastella è pure più
bravo. Io credo cheParisi sia in
buonafede,maaltri,quelliche
sono nel governo, no. Ma mi
spiega una cosa? Bordon è di-
ventato improvvisamente il
più bravo come ministro del-
l’Ambiente? Tanto che hanno
detto: se non ci siamo nel go-
verno Amato siamo pronti a
diredino.Cos’èquesto, ilmer-

catodellevacche?».
La lista «Insieme con Di Pietro»
ormai è una realtà, al momento
tutta incentrata sulsuonome.Ha
giàraccoltomolteadesioni?

«Diciamo la verità, la lista con
il mio nome è una necessità,
perchè nel linguaggio mas-
smediatico ti devi fare cono-
scere: le persone o mi amanoo
mi odiano, non ci sono mezze
misure, ma mi conoscono tut-
ti. Il mio nome, per ora, è un
sottotitolo elettorale, poi via
viadiminuiràilpesopersonale
e si amplierà il concettodimo-
vimento politico, che poi è
quellooriginariodell’Italiadei
Valori.Perilmomentosiamoa
circa 12mila risposte pervenu-
te e quasi 20milapersone han-
no chiesto informazioni. E og-
gi già sono circa 700 le presen-
ze di consiglieri regionali e co-
munali, assessori, sindaci.
Puntiamo di arrivare a regime
intempoperlacampagnaelet-
toralecon50milaadesioni».

Lei sul conflitto di interessi ha ri-
proposto un emendamento sull’i-
neleggibilità. Un argomento che
nonpasseràmai.Pensachevoterà
contro se ci si limita alla incom-
patibilità?

«Certo che voterò contro, per-
ché l’ineleggibilità è già previ-
sta, nella legge del 1957, per
molte categorie, come tanti
magistrati e imprenditori. Al-
lora perché a loro si deve chie-
deredirinunciareailoroimpe-
gni sei mesi prima se vogliono

candidarsieaBerlu-
sconi no? Allora è
meglio non fare
nessuna legge e an-
che ilblind trustco-
me è stato proposto
nonbasta».

Un’ultima doman-
da: che ne pensa del-
la chiusura dell’Uni-
tà?

«Sono pronto a ve-
nire con voi a ven-
derla in piazza, se
serve. Certo l’Unità
appariva troppo
marcata come gior-

nale di partito e troppo poco
come giornale di informazio-
ne per farsi leggere anche a chi
nonèdellastessaarea.

Così una volta finita
la militanza di base ha perso
lettori Io ho cominciato a leg-
gerla per informarmi su un
punto divista, ma poimici so-
no affezionato. Ecco, credo
cheservauntagliochelafaccia
apparire più indipendente, ol-
tre che ad esserlo veramente,
perché spesso quando qual-
che scelta di governo non an-
dava era proprio l’Unità a lan-
ciare frecciate. Essere più indi-
pendente, quindi, per poter
essere vista come un giornale
di informazione rivolto anche
aterzi».

“Con Amato
candidato
premier

aumenterebbe
la disaffezione

al voto

”
“Alle elezioni

del 2001
la mia lista

sarà presente
in tutti
i collegi

”


